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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Portate in ogni casa 

questo numero sul 

30° della Liberazione 

Lo Dor ico annìvors ino del 25 aprile e celebrato 
nel l ' interno con ort icol i , in lerv i t tc e dichiarazioni. 
Ceco jl sommano: C.C. Pajclta, « ] l segno della 
Resilienza in trent 'anni di lotte* »; Paolo Spriano, 
<> I l lungo cammino », C, 5onlom»is lmo, « Lo 
•ch ier imonto a n t i l o . m l n »; Patqualo Sal iamo, 
<• Partigiani nel " reg io eserci to" »; Fortebrao* 
ciò, « Le "s ta f fe t te " W; Gianfranco Petr i l lo , a lì 
capolavoro del l ' inturrezione »; Uso Daduol, « Una 
Icrionc che dura »•, Akes te Santini , «< I cattolici 
che si r i be l l a rono» . A L L E PAGINE 3-4.3-3 

trentanni di lotte e di conquiste per la libertà e il lavoro 

AVANTI UNITI NEL NOME DELLA RESISTENZA 
per il rinnovamento democratico dell'Italia 

Migliaia di manifestazioni unitarie in tutto il Paese — Appello delle associazioni partigiane alla lotta e alla vigilanza antifascista — La solenne celebrazione a Mon-
l tecitorio con il Presidente della Repubblica Leone — Assemblee in tutte le grandi fabbriche di Torino — Un messaggio di personalità della Resistenza cilena 

APPELLO 
DEL PCI 

ITALIANI! 
A trent'armi dall'insurrezione nazionale del 25 

aprile 1945. le conquiste e gli ideali della Resi
stenza antifascista sono il patrimonio più valilo 
e il fondamento indistruttibile della democrazia 
nel nostro Paese. Il popolo italiano, coronando 
una lunga e tenace fatica unitaria, salvò allora, 
con le armi, l'indipendenza, la sovranità e l'inte
grità dell'Italia, aprendo la strada alla ricostru
zione e a uno sviluppo libero e democratico del 
Paese. Nella lotta antifascista e nella guerra di 
Liberazione, la classe operaia e i lavoratori si af
fermarono come nuova classe dirigente nazionale. 
Il contributo dei comunisti alla lotta clandestina 
antifascista, alla guerra di Liberazione, all'unità 
e alla vittoria delle forze democratiche fu deter
minante. 

Sull'onda vittoriosa della Resistenza furono 
conquistate la Repubblica e la Costituzione: e su 
questo terreno democratico nuovo sono state con
dotte le grandi lotte di questi trent'anni per la 
pace, per la libertà, per il lavoro, è stato portato 
avanti uno sforzo incessante per la costruzione di 
un vasto e potente movimento organizzato dei 
lavoratori, sono state realizzate conquiste impor
tanti che devono essere difese, cosi da poter fare 
avanzare la democrazia, garantire il progresso 
sociale, rinnovare nel profondo la società na
zionale-

ITALIANI! 
Oggi nel trentesimo anniversario della Libe

razione, noi ci facciamo interpreti della legittima 
indignazione di tutti gli onesti e i democratici e 
rinnoviamo la denuncia più ferma delle respon
sabilità che stanno alla base del vergognoso ri
gurgito fascista. 

Alla base della crisi politica acutissima che 
attraversa il Paese è la politica delle forze con
servatrici e reazionarie e della DC, che, nel qua
dro della guerra fredda su scala internazionale 
e delle pressioni dell'imperialismo americano, 
cercarono di interrompere, nel 1947, la rivoluzione 
democratica e antifascista, ruppero l'unità della 
Resistenza, imposero alla società italiana un tipo 
di sviluppo economico e sociale fondato sul pro
fitto monopolistico e sulla speculazione, sabota
rono la piena applicazione della Costituzione e le 
riforme capaci di liquidare le radici economiche 
del fascismo. Questa politica si ò basata sulla 
discriminazione verso la parte più avanzata del 
movimento popolare e sulla creazione di un si
stema di potere esclusivista ed oligarchico, che 
ha dato e dà spettacolo di malgoverno e di corru
zione, e che porta alla paralisi lo stesso funzio
namento dello Stato. 

Per camminare sulla strada aperta dalla Resi
stenza, btsosna oggi sconfiggere ogni tentativo di 
spostare a destra la situazione politica del Paese, 
sventare ogni spinta alla contrapposizione, allo 
scontro frontale e alla rissa tra le forze democra
tiche, lavorare per convergenze e intese fra tutte 
le forze democratiche e antifasciste. 

ITALIANI! 
Nel trentesimo anniversario della Liberazione, 

ritroviamoci nella lotta per quegli ideali di pace, 
di libertà, di giustizia e dì progresso sociale che 
animarono allora la battaglia di tutto il popolo 
italiano e per i quali dettero la vita decine e cen
tinaia di migliaia di uomini, di donne, di giovani. 
Portiamo avanti la rivoluzione democratica e an
tifascista cui dette avvio la Resistenza. 

VIVA IL TRENTESIMO ANNIVERSARIO DEL
LA LIBERAZIONE! 

VIVA LA COSTITUZIONE! 
VIVA LA REPUBBLICA! 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Prorogato il termine per 
la denuncia dei redditi 

11 termine per la presentazione della dichiarazione 
d.-i :edd:ti. che scadeva 11 30 oprile, è stato oggi proro
gato a d.ita non anter.orc al IO maggio, 

Ne dà notula una nota del Ministero delle llnnnzc, 
m>.;i quale si aflerma: « In relazione agli adoperi In 
corso, il Ministero delle finanze comunica che, sulla base 
cL-lia legge 28 luglio 1961, n. 770, il termine per la pre
sentazione delle dichiarazioni del redditi, che scade 11 
30 aprile, verrà nrorognto a data che sarà indicata 

Ossi 23 aprile il XXX della 
Liberazione sarà celebrato in 
tutto il Paese con migliaia di 
manifestazioni unitarie antifa
sciste. La storica ricorrenza è 
stata ricordata ieri in forma 
solenne dal Presidente della 
Repubblica Leone, il quale ha 
parlato nella Saia della Lupa 
a Montecitorio. 

Le associazioni partigiane 
- ANPI. FILV. FIAP. - han
no rivolto al Paese un appel
lo alla lotta e alla vigilanza 
antifascista ed hanno indetto 
in ogni provincia manifesta
zioni unitarie. Ieri a Roma, 
migliaia di lavoratori, di de
mocratici e di giovani si so 
no dati appuntamento a piaz
za S.S. Apostoli. A Torino i la
voratori si sono riuniti all'in
terno delle fabbriche. Assem
blee unitarie di operai e di 
impiegati si sono tenute alla 
FIAT Mirafiori. di Rivalta, 
Spa Stura. Lingotto, Materfer-
ro. Grandi Motori, alla Pirelli 
di Settimo, alla Philips, alla 
Michclin. alla CEAT. all'Oli
ve tti di Ivrea. All'interno del 
Nuovo Pignone di Firenze or
ganizzata dal consiglio di fab
brica e da PCI. PSI. DC. sì è 
svolta una manifestazione an
tifascista. Numerose persona
lità della Resistenza cilena 
hanno salutato il XXX della 
Liberazione, riaffermando la 
volontà dì lotta del popolo 
cileno. A PAG. 2 
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Decine di migliala di romani hanno gremito Ieri sera piazza SS. Apostoli per ricordare il X X X della Liberazione. Hanno 
parlato II compagno Giorgio Amendola; il presidente dell'assemblea regionale del Lazio Palleschi; e un giovane delle A d i 

A PAGINA 12 

Serrato confronto alla Camera sul disegno di legge governativo 

Positive proposte comuniste per una difesa 
efficace e democratica dell'ordine pubblico 

Gli emendamenti del PCI precisano i criteri per la concessione della libertà provvisoria e per la facoltà agli 
agenti di PS a procedere a perquisizioni - Chiesta l'aggravante della pena per tutti i reati di marca fascista 

Stoccolma: 4 morti 
(2 fra gli ostaggi) 

nell'assalto 
terroristico alla 

ambasciata della RFT 

E' proseguilo Ieri pomeriggio, alle commissioni Giustizia e Interni della Camera, l'esame 
del disegno di legge governativo sulle misure per l'ordine pubblico. Nella seduta dell'altra se
ra, e Intervenuto anche II ministro Reale, che si è differenziato da chi pone l'accento sol
tanto sulla « fretta », per altro non ò in contrasto con la necessità di un dibattito aperto 
sostenuta dai comunisti. Il ministro ha infatti affermato clic il disegno di legge non è un tabù, 
ma il frutto del * vertice * di centro sinistra, e quindi egli intende valutare responsabilmente 

gli emendamenti presentati 
da più parti, e quindi sotto
porre ogni modilica proposta 
all'approvazione del Prcsldcii 
te dei Consiglio Moro, 

Su proposta dei deputati 
del PCI, l'esame del disegno 
di legge proseguirà anche og
gi In due sedute, e nel giorni 
successivi, fino ad esaurimen
to. Il democristiano Zolla, 
aveva proposto d! rinviare 11 
tutto a lunedi, sostenendo pe
rò l'esigenza di un accordo 
politico dato che — ha affer
malo -- « non ce alcuna lor-
/a politica che Intendo ri
tardare l'iter del progetto di 
legge ». I! compagno Spagno
li ha preso atto de] ricono
scimento dell'on. Zolla, rile
vando poro come l'organo del
la DC e la RAI continuino 
nella menzognera e provoca
toria campagna tendente od 
accreditare presunte volontà 
ritardati-ic: da parte dei co
munisti. Noi — Ila allcrmato 
Spagnoli - ribadiamo la no-

' tstra volontà a proseguire il 
I dibattito, tra l'altro utile aiv 
I che per il contributo dato dal-
[ l'opposizione, in parte recepi

to dalla btes^a maggioranza 
e da! governo. 

Il gruppo del deputali co-
I munisti ha presentato .ti di-
! segno di legge 21 emendameli-
l ti. Tali proposto eh modilieu 
l si muovono anzitutto nella li-
j nei di contrastare le misure 

che. nel disegno di legge, 
I esprimono una .sfiducia nella 
I magistratura per quanto at-
i tiene alla concessione della 

libertà provvisoria. Gli emen
damenti a questo riguardo in
dicano 1 criteri al quali i ma
gistrati debbono attenersi per 
concedere o no la liberta prov
visoria. 

Altri punti sui quali inter
vengono le modifiche propo
ste dal comunisti sono quelli 
relativi agli articoli 20 e 24 
del disegno di legge. Con essi 
viene sottratto ai Procuratori 
della repubblica e ai preto
ri — per traslerirlo ai procu-

Contrasti tra i « 4 » sulla legge Reale 

Diversi emendamenti 
anche di deputati 
della maggioranza 

La polemica In corso sulle 
misure per la difesa dell'or
dino democratico ha fatto 
venire ni piena luce l'eletto-
ralismo deteriore che da '! 
timbro alla linea della segre
teria democristiana In vista 
del 15 giugno. La Camera f a 
discutendo nelle forme dovu
te I provvedimenti legislati
vi pivsentntl dal governo 

dopo l'ultimo « vertice » qua
dripartito, e U propaganda 
de non fa altro che strepi
tare intorno alla posizione 

— chiara fin dall'Inizio — 
dei comunisti, 1 quali voglio
no un confronto serrato ma 
serio sulla cosiddetta « legge 
Reale ». Il giornale demo
cristiano si è dato alla pura 
Invenzione, parlando nei 

1 giorni scorsi di un Inesi-
1 stente « sabotaqgto» del PCI 
1 del lavori parlamentari, ma 
• cosi facendo ha scoperto il 

C f. 
(Pepile il /luniiin IH) 

Resistenza 
oggi 

di Luigi Longo 

1 H K \ T ' \ N \ I l.i. 

.ut,. i l tu 

U-CCIldo 
illuni i c-

1 / tour coni lo i i i . i / i l . i -c i - l i . 
1 a v e v . i m o c o - c n ' l i / . i t i r i l e ì n i -
1 ponenti i l i l l im l l . i i h<- aviem-
I tuo iiKMitlr.ilo m i r . i l l r n i . l j r r 

i l compilo di t.ir r i-oi ;:ri •• i l 
l'ac-e dalie rovine materiali 
e morali eau-alo «lui ia-r i -mo 
e d i eoMruire la nuova I tal ia 
democrat ica , pacifici e indi-
pendente, più libera e j:Ìu-ta. 
che ft'.i nel cuore dei combat-
lenii della Kc-iMenza. 

Kppiire. credo die ì ic- ' i inn 
fra noi avrebbe iiuinajiinato 
che n I rcn f a n ni d i dÌM:m/.i 
l ' I l . i l i . i i iviehbe dovuto attra
versine momenti co-i p a v i . 
come i|iielti * he - I H allravcr* 
•«lindi», per la -uà -ieiirez/.i di'-
mocr.il ica. per hi arrena e * i -
v ile ( om i\en/.l dei -imi ( i l -
ladin i . 

In <|iie«ti . inni , .incora in 
i|iie»ii g iorn i , eil là eroiche i l.e 
Jiiil co no M U T O I.I -pi et al.I 1e. 
niciii dei ci iunn.i l i « repub
bl ichini D e le di Mimane rap-
pre-ajilie dei loro padroni Da
z i - l i . «mio Male li.innate ilei 
Mimile di l j \ or.iloi i. di j:iova-
ni mi l i tant i demoi-ralici. di i i l -
ladini innocenti , -par-o da d . -
Umilienti e da provocatori la-
-ciMi. 

1 'att i auniioui-t mio elle l.i 
traina nei a denli al lental i , del
le Ml\i;*i. delle \ io len/e «ipu-
dri»le, dei complott i c \er* i \ Ì 
non e -lata ancoia lacerala. 
SoMo l ' imponi lite pi e--imie 
unitaria delle lol le e ilell.i mo> 
Ili l i In/ ioli e li n l i la *ci> I.i. e —a 
Ita Mlli ito alenile -il iaci ial ine. 
Ma cìù ipic-h» è - u i n -. i i i i-
ciente per lare in t ravede! •• 
a l i i l t i i l lor l i ido retroterra 
nel (joule -i rai i i i l ic.mo le ra
dici della strategia de] terrò-
re e della leu-ione. 

L'opinione pnbldica ha po
tuto render-1 conio. pn»\c al-

| la mano, che I.i \ io leu/ . i la-
-ci«ta e tulle le ni.niov.ir con. 
Irò le i - t i tn/ Ìoni detnocralii he 

' p In «icunv/. i dei c i t tadini . 
' hanno potuto -\ i l lippai -i ^i .*-
1 zie all 'appoggio, alla compi i . 
1 i i l à . alle pro le/ ioni , ai i in.oi-

/ iai i iet i l i e alle in mi (orni l i 
da centrali nazionali eri inler-

1 nazionali ai i i tcommii-te. da 
gruppi f inan/rari e Ìndu-11 M-

I l i che hanno lumi.ih» impiov-
I \ Ì -e e -candalo-c lorlune -o l 

le nr.indi -perula/ ioni e -ni 
| piirni—ili-nio, da -etlori — .in

d ie a^it i d iV' . i lJ — i l i appa-
| rati - l . i tal i . 
I Obiettivo connine di lol le 
| que-le lor/e e Millo e r e i i 
I f|i icflo i l i dcicri innai e ,1 pi >•• 

pria prole/Jone uu.i almo.-e. 
i a di pania e d i in-i '-in • ' . / . i , 
lina - i lua/ ione di coni i i-ione. 
un crollo p-icolopii o. ,il!o ( i.-
jn) di l ibicene i p ro i ' c " i uni
tari di lolla in allo per I Ì - . I -

n.ii e • t innovai < il pac-c. di 
-.1 etol.n i le libere i-l itti '.non 
IL, I r dalla Ur - i - l u i / . i e di 
ap ine un v.uco ad opera/ioni 
auSoi Ì U I ic (.- i e.i/iotiiu'ie. 

Ma la 1.vinnr di comh.tll i-
mculo e di unità della Ker-i-
Mcu/ j ha lagnalo in 1 Lilia un 
-ep io incancellabile. Sulla ha-
ce di quella le/-Jone si *ono 
M iluppate le mirandi lolle d i 
ma--a i l i ifiicMi u l t imi tempi, 
hi v i l l a n i a democratica, la 
inobi l i t i i / ioue popolare e .in-
Irla-ci-la che l inora hanno da
to -cicco j «pie-ti obiciI iv ì . 
Nuove genera/ioni di eombal-
tenli ,intÌla-cÌMÌ MI I I I I -cc»p 
in campo lacciolo piopi li i l 
nie'-a^^to di l iberla e t ' cp i * . 
l'ieii/.i dì bil l. i dei partigiani 
di t i en i ' . i la. Ui Ironie a 
*|iie»la ìmpimcolr ere*nla IIP-
moeialiea - i può ben dire che 
in ipic-lo p.ie*e per ^ l i a»*.i« 
- in i la-ci-h non c'è e non e» 
deve e--ere un domani. 

(.io nono-laute non dobbia
mo impedirci di chiederci per
ché a treni 'anni di diManra 
dalla Libera/Jone siano pun i 
bi l i nuove inunileMa/.ioni del 
calici o fa-riM.t con la loro 
-eia di -ansile, di vitt ime e di 
d.doie. 

K«ÌMono l'.ui-e e rc-pon-nbi-
l i là ~i,t lontane clic .(Munti 
-n cll.iuicnlc ledale le une alle 
alt ie 

Le pnti ie. com'è nolo, r i -a l -
iirniii aH'jniJomani delta Liln1-
razione. 

(.Inaliti eì ( i.n amo bi i l tu l i 
per la Jibei ,izione e i l i inno
vamento della patria eravamo 
.ninnali dalla volontà di proce
dere Ulul i . co-Ì eome unit i 
avevamo combattuto, netta r ì -
co-lru/.ione del pae-e e nella 
edifica/ione di una calda de
mocrazìa che de r i va l e la -uà 
(orza e vitalità dalla adesione 
ali iva e dalla parleripa/ione 
delle ma--e popolari alla izr>-
- lume e alla direzione delle 
nuove j - i i i u / t m i i . 

L'opera di rj-auaniento e di 
r i lor iu. i che avrebbe dovuto 
accompagnare la ere-eha del
ta nuova democrazia nv r*»hbi» 
brucialo le radici più pi'ol'on-
de ^economiche, -ocial i . di ro -
-t itine) del l'a-ci-ino nel noMro 
pae-e. 

In una -(demie dichiarazio
ne approvata unanimemente 
dal Comitato di Liberazione 
Nazionale Alla Italia era - la
to pron i f - -o : « Non vi «.irà 
po-io domani tra noi per un 
repime di reazione edulcora
la, e neppure per i n a de mo
rra/ ia /oppj i . I l mio. o M«le
nta pol i t ico, -ocialc ed ec«mo-
nuco non polrà i--ere t-v non 
di democrazia -c iuc i t i ed ff-
O l i i va , Nel s'»^<*l*"o di doma, 
n i . anche ipic-lo e ben ceri©, 

(Scptir* ti pagina ]8) 

I responsabili del disordine e dell'ingiustizia 

Poco prima della nw/./nnotlc due potenti esplosioni hanno 
sco>so l'edificio doU'amb.isciala della GermHnin occidentale a 
Stoccolma: jiran jxirte dell'edificio e •aato involto dalle fulm
ine. I terroristi che avevano occupato la sedo diplomatica e 
mantenevano nelle loro numi l'amba^ciatoro e altri ostaggi han 
no tentalo In futfa sparando. Due sono morti, gli ,i!'.:'i arrestati. 
Tra fili oMaKRi si contano otto fonti «ra\ i e un morto che si ,ijj-
Uiunttc un'addetto militare ucciso durante l'assalto. L'ambascia
to re e rimasto ustionato. L'ambasciata vva stata occupata con 
il proposito di chiedere il riscatto dei 2o membri del gruppo 
Baadcr Manilio!' attualmente m carcero Nflla folo, uno degli 
ostaggi feriti viene trasixirtato all'ambulan/a 

IN PENULTIMA a. d. m 
(Segue a pagina }8) 

E' asòOlutuwcìtte chiara, e 
a^oluUtincntc tndevente, la 
linea mtUu quale il segreta. 
no della DC va alla cumini-

j gnu elettorale: una linea ben 
ui dubbio velleitaria, ma che 
non per questo va denuncia-

' tu e condannata con minore 
I encrQia. L'uomo clic dirige il 
1 partito che per trent'anni ha 
\ vialgovernato il paese, ha la 

pietosa pretesa, di presentarsi 
ora — alla vigilia delle ele
zioni — come interprete del 
malcontento clic nasce da al-
cune tra le peggiori distor
sioni e tra le peggiori ingiù-
stnic di cui so/tre l'Italia. 
Distorsioni e ingiustizie la 
cut responsabilità /ondameli' 
tale ricade proprio sulla po
litica che la DC ha condotto 
e dunque, in -prima persona, 
sullo stesso Fanfara. 

E' la politica condotta dal
la DC che ha portato il pae
se all'attuale disordine: per 
lo spazio lasciato all'eversio
ne fascista, per gli sauiltbit 

i sociali non sanati e incancre. 
I nttit per l'tnefjicienza in cui 
1 e .^tato trascinato l'apparato 
1 statale m tanti campi \c tia 
! questi nel campo della lotta 

alla criminalità), per il vergo-
1 gnaso spettacolo di ruberie, 
1 corruzione, scandali, clientela 
' smo di sottogoverno. E Fan-

funi M illude che il paese 
sia disposto ad ascoltarlo, 

1 quando lui oggi si lancia tu 
I un'agitazione così scoperta-

monte e smaccatamente stru-
I mentale sui temi dell'ordine 
I pubblico'/ O che le forze pò-
1 litiche siano disposte ad ac-
1 cogliere a scatola chiusa — 
, dati i precedenti — le sue 
l K proposte » e le sue intenzio-
[ ni, senza il ?icccssarto, uper-
I lo e serrato dibattito'* Che 
| :/ quotidiano de abbia per 
| questo ti ricattatorio ardire 
I di accusare i comunisti di 
| voler perdere tempo o addi-
| rittura di «voler dare respt' 

io ai criminali », e semplice-
i mente ignobile. Vi e tutto il 

tempo — lo abbiamo ampia
mente dimostrato — per va
rare una buona legge, se lo 
s'f vuole. Ma i! fatto e che a 
Fantunt non interessano ne 
l'ordine pubblico ne le rela-
tn e legai; interessa soJo di 
tare della propaganda al p.u 
basto e contuso livello. 

E' la politica condotta dal
la DC c':c Ita fatto dell'Ita
lia un paese in cui l'iniquità 
fiscale arida vendetta, in cui 

j e massimo il prillicelo dei 
I ricchi e massima t'oppressio-
I ne tributaria su chi lavora. 
» E Fontani s; illude che il 
| paese sia disposto ad ascol-
I tarlo, quando lui improvn^u-
| mente alui il polveionc sulle 
1 tasse'1 E' uno de: punti, que-
j sto, su cw più profondameli-
i te occorre incidere e cambia-
! re. Ma e stata solo l'inizia-
i tiva rcsponsab.lc e concreta 

dei comunisti ad aprire la via 
I a qualche positiva modifica 
, su un aspetto, quello del «cu-
i mulo)', che i goicm diretti 

dul'a DC avevano imposto, 
aggiungendo ingiustizia a in
giustizia. 

Sono cose oi i re, e non sa' 
rebbe neanche necessario in
sisterà, se l'indirizzo assun

to da'la segreteria de/no
ci '\tiana non fovse anche, 
per più vcjsi, pericoloso. Pf* 
ricoloso, in quanto introdu
ce irresponsabilmente nuc-vi 
elementi di confusione, di di
sorientamento, di paralisi su 
problemi di estrema delica
tezza e importanza. Pericolo-

I so, in quanto punta alla dt-
' unione e alla rissa tra le for

ze dcmocuitiche e ira le mas-
I se popolari, ne! momento tn 

cui 'u cr>M economica e le 
minacce che gravano sulla 
democ/uzia icpubbhcana ri
chiedono viceversa unità, se
reno confronto, consapevole 
nteica di soluzioni. 

E' per il bene del paet0 
clic occorre imporre il muta
mento di questa linea dis
sennala. 
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